Tutto incomincio per una maledetta piscina, era vero, faceva troppo caldo quel giorno, ma ne è mai valsa la pena, di affrontare tutto ciò?

Era un afosa giornata di agosto, precisamente il 14 agosto, che a Elia venne in mente, la brillante idea, di scavare nel giardino, per vedere fino a quanto la sua piscina dei sogni poteva essere profonda, si mise li di nascosto, con la pala, poiché i genitori del tutto contrari non vollero nemmeno pensarci, all'idea di una piscina non per motivi di spazio o economici, a memoria d'uomo i Careti sono stati sempre una famiglia ricca, una casa grande vicino al centro città, ma proprio veder sorridere o vederlo contento, era troppo. In fondo loro ora mai 50enni non l'avrebbero usata molto e il fratello e la sorella maggiore che erano fuori per lavoro nemmeno, si perché Elia sembrava essere nato per scambio, per un maledetto errore, infatti era cosi che lo facevano vivere, come un errore, Elia aveva 15 anni suo fratello 31 e sua sorella 28. Presa la pala dal ripostiglio, con vigore inizio a scavare nel giardino, senza problemi arrivo in profondità, Elia era un ragazzo robusto, alto e prestante, nonostante non ha mai fatto nessun sport, arrivo ad 1 metro di profondità e la sua agitazione aumentava poiché molto pauroso di intercettare le fondamenta di cemento della casa, scendeva ancora di 20 cm e senti, la pala farà un tonfo come se il metallo della stessa si fosse inficiato in qualcosa di duro, alzo lo sguardo verso l'alto, preoccupato e anche un po dispiaciuto per la sua piscina, provo a estrarre la pala ma si rese conto che era incastrata, provo con tutta la sua forza, ma nulla, piu il tempo passava piu le goccioline di sudore freddo gli colavano dal viso, erano le 13:00 suo "padre" sarebbe tornato a breve dal lavoro e vederlo cosi, con una pala in una fossa non era l'ideale. Soprattutto perché poi sarebbe stato messo in punizione e non sarebbe piu potuto uscire sabato con gli amici e la ragazzina che gli piace tanto.

Elia decise di uscire dalla buca e pensare a qualche marchingegno per estrarre la pala, poi qualcosa dentro di lui lo spinse a rientrare nella buca e con le mani scavare intorno alla pala per esaminare meglio la gravità della situazione.

Proprio ora inizio la storia.

Proprio quando scavando si accorse che la pala era incastonata in un pezzo di legno, non aveva capito cosa ci faceva un pezzo di legno nel mezzo del giardino di casa sua a 1m e 20 di profondità, stessa la voglia della curiosità di scoprire, di capire, caccio una forza sovrumana e riuscì a estrarre la pala anche se cadde su se stesso, e si fece male, voleva solo sapere cosa ci faceva quel pezzo di legno li. Tolta la pala vide una fessura abbastanza larga, e sotto vide un vuoto, tutto nero, la fessura emanava un fetore, una puzza di vecchio, di qualcosa che stava li da secoli senza mai essere toccata, anche il muschio che s'era formato sul legno portava a questa conclusione, quel pezzo di legno o meglio quella scatola di legno, che Elia stava portando alla luce era li da secoli, gli occhi un po impauriti, un po colmi di gioia di Elia erano spalancati, inizio a scavare tutto in torno come un forsennato dopo un po riuscì a liberare la scatola di legno, si accorse che era un baule, rifinito in un metallo presumibilmente ferro essendo anche un bel po arrugginito, prese questo bauletto di medie dimensioni, poco più largo di una scatola di scarpe e alto quando due di esse, lo porto alla luce del sole, prese la pala, richiuse la buca come un forsennato e scappo nella sua mansarda, il bauletto non pesava molto, anzi era leggero, già da li Elia rimase un po deluso si aspettava qualche grande tesoro, cosi almeno una volta aveva qualcosa di suo e di nessun altro.

Sali sopra, pulì il bauletto dalla terra e da quella patina di muschio, ora pulito si notavano le decorazioni in metallo, carine e sfarzose, essendo senza lucchetto Elia apri frettolosamente il baule, aperto Elia ne rimase un po deluso, aspettandosi qualcosa di speciale, invece al suo interno oltre che uno spesso strato di polvere trovo un libro, un semplice libro, elia non era il tipo che leggeva spesso preferiva passare le ore al pc o a studiare. Con un po di timore e voglia di capire, soffio sul libro la polvere rivelo il titolo scritto, a quanto pare in oro, che recitava  “Misa” , il libro rilegato in pelle e con i dettagli ai bordi, non sembrava nulla di speciale, ma quando Elia lo prese in mano, senti sin da subito un calore, un qualcosa che gli veniva da dentro, apri il libro era completamente vuoto ma le pagine stranamente erano in ottime condizioni, improvvisamente senti bussare era suo padre, prese il libro lo mise nel baule, e nascose tutto nella sua parte di muro segreta, uno spazio dove lui nascondeva tutto ciò che i genitori non volevano. Mentre andava ad aprire al padre, era dubbioso, pensieroso… Misa… Chissà cosa voleva dire, voleva sfogliare tutte le pagine una a una in cerca di un indizio ma ora non poteva farsi vedere dai suoi con quel libro, sarebbe dovuto sgattaiolare di notte fuori da letto salire nella mansarda e cercare alla luce della luna per capirci un po di piu su quello strano libro.

Passavano le ore è la voglia aumentava, secondo per secondo, nonostante fino ad allora non aveva nessun indizio che fosse qualcosa di speciale, di magico, lui ne era attratto sempre di più, guardava quella parete sempre con più avidità, tanto che la guardava sembra che riusciva a vederci dentro, passavano le ore e la smania di controllare ogni pagina di quel libro, apparentemente vuoto aumentavano, forse perché stessa la monotonia della sua vita, aveva reso una cosa cosi piccola, o meglio questa eccezione alla normalità della sua vita rendeva per lui tutto piu strano, sapere di aver scoperto qualcosa, qualcosa che solo lui sapeva al mondo qualcosa che solo lui poteva avere, lo faceva sentire esaltato. Era ora di cena, e dopo aver mangiato due fette di pizza al volo, scende giu si cambia e subito s'infila nel letto, rimane acceso il cellulare in modo da poter attivare un timer cosi verso le 24:30 sarebbe sgattaiolato sopra.

Quella sera non riuscì a chiudere occhio riuscì a dormire solo un oretta nulla di che e quel oretta non faceva che fantasticare su cosa poteva trovare esaminando meglio il libro, una mappa del tesoro? Un altro baule? O semplicemente era un vecchio manoscritto di un suo pro pro pro zio o chissà cosa? Era cosi desideroso di un avventura che pensare fosse un libro vuoto senza nulla dentro era impossibile.

Improvvisamente il timer suono scese dal letto, controllo che i suoi dormivano, sali sopra, silenzioso come un felino in caccia, arrivo alla parete finta pese il baule che da mezzo dormiente sembrava piu pesante, accese la torcia, prese il libro e lentamente inizio a sfogliare tutte le pagine una a una, passarono ore e le pagine erano tutte bianche o meglio ingiallite dal tempo, ma vuote… Deluso da ciò e stanco ripose tutto e andò a dormire.

La mattina seguente nuovamente solo, poiché madre e padre al lavoro e i fratelli all'estero, riprese quel baule, riapri il libro ricontrollo pagina per pagina ma ancora nulla, getto il libro sul divano, e riprese a pensare alla sua amata piscina, su come poter convincere i suoi.

Passarono ore, dopo che aveva gettato il libro e stanco di giocare al pc, si stese sul divano, prese nuovamente il libro e vide che gettando il libro la lettera M di Misa era leggermente spostata, cerco di aggiustarla ma sentiva un rumore quasi un meccanismo provenire da dentro la copertina superiore, non tentò di riposizionare la M al suo posto ma cerco di trovare il suo verso, poiché il rumore era simile a quello dei motori, lentamente giro la M, finche non si capovolse completamente, fino a sembrare una W, ora si leggeva chiaramente Wisa e quel rumore dentro era piu potente che mai spari ma il libro inizio a lievitare, e uno strano bagliore di luce, ricoprì il libro, la luce si espandeva e aumentava sempre di più finche non era accecante, Elia spaventato indietreggiò a carponi sul divano , coprendo gli occhi tanto dalla luce, si sentì un fischio e il libro vorticava velocemente, sempre di più, il fischio era assordante, Elia timoroso e pauroso rimpianse del fatto di non aver rimasto il libro nella buca, poi tutto si fermo e il libro cadde, incredulo a ciò, si alzò dal divano e prese il libro, appena lo sfioro senti un energia attraversargli lungo le dita, sempre piu potente, afferro il libro, e lo apri un bagliore lo acceco, a tal punto da farlo svenire, cadde e prima di chiudere gli occhi vide nel ombra una foresta poi l’oscurità, tutto diventò nero.

Si sentiva bagnato sul viso, ecco cosa lo sveglio, copri gli occhi con le mani, si stiracchio, credeva di aver dormito per ore e cosi fu, le gocce di rugiada che cadevano dalle piante lo svegliarono ma in casa Elia non aveva piante ne tanto meno radici di alberi enormi che gli passavano sotto la schienza, ben presto si rese conto di trovarsi in una foresta, simile a quelle che stanno in Brasile, una gigantesca foresta pluviale.

Si alzo e si guardo intorno, sbalordito, raccolse il libro con un po di timore, Elia aveva scoperto in quel preciso istante che il libro era una specie di porta ,un passaggio, un qualcosa che lo smaterializzava e materializzava in altre parti del  mondo, subito comprese  che era lontano dalla sua vecchia Italia, penso di trovarsi in quelle zone sotto l'equatore , quelle che si vedevano nei documentari , inizio a girare per la foresta, cercando qualcuno o qualcosa, dopo svariate ore, si fermò ,era stanco di girare non aveva trovato anima viva e si appoggio ad un tronco.

Solo ora, fermatosi, osservo il libro con attenzione, con la nuova scritta Wisa, apri il libro e vide che tutte le pagine erano ancora vuote, mentre sfogliava vide una fessura all’interno della copertina in pelle, dentro vi era un foglio, vecchio e consumato come le pagine del libro, con su scritto “ Non posso dirti nulla, pronuncia la parola -Uctrit - “ Elia era indeciso, pauroso ma era l’unica cosa che poteva fare poiche la lettera in nessun modo ritornava al suo posto.

A voce tremante Elia pronuncio le sei lettere, ancora una volta quel bagliore aveva pervaso tutto il corpo di Elia come prima, apri gli occhi questa volta si trovo in una casa, una di quelle vecchio stile, tipo baita tutta in legno, i loro ospiti rimasero sbalorditi di vedere Elia come del resto rimase lui vedendo loro. Mai Elia aveva visto esseri del genere erano simili ad umani erano in due, robusti di carnagione …blu, maculati blu notte come una zebra, orecchie a punta verso l’indietro, capelli lunghi che scendevano fino alle spalle, erano vestiti, se si puo dire che erano vestiti, con una specie di panno che copriva dalla vita in giu fino alle ginocchia, a coprire il busto invece, perfettamente scolpito, vi era una fascia, serviva a reggere uno spadone che spuntava da dietro, avevono ai piedi dei sandali fatti in pelle, per quanti grossi erano …erano entrambi impauriti.

“Chi sei tu?” Disse il più piccolo. Il ragazzo non sapeva cosa rispondere.

“Mi chiamo Elia.” Disse seccamente. Pronunciato quel nome i due si scambiarono, uno sguardo incredulo e prosegui il più grande “ Come se arrivato qui?” Elia rispose “ Ho trovato questo libro” mostro il libro e continuo “dove dentro c’era un foglio che mi diceva di pronunciare la parola Uctrit e mi sono trovato qui, ma chi siete? Dove mi trovo?”. 

“Nascondi quel libro, se le guardie ti vedono ti  arresteranno ! Mash trova il nonno e fallo venire immediatamente qui!” Esorti il più grande. Mash a quanto pare il più piccolo senza pensarci su due volte, usci.

“Io mi chiamo Paras e sono un Ught siamo una tra le tante specie che vivono a Eos, tu , tu dovresti essere un umano? Il nonno ha sempre parlato di voi come grandi esseri, ma credo si sbagliava…” Mentre Paras parlava improvvisamene un terzo Ught entro in stanza, a differenza dei due di prima era si alto ma si vedeva che il tempo l’aveva scavato profondamente dentro.

“Finalmente, un nuovo Re, Elia! Io mi chiamo Utrandil ero un caro amico di tuo nonno! Questo è Eos, Eos è un mondo simile al vostro, è possibile entrarvi solo tramite il libro, hai il libro scommetto !? Mostramelo!” Euforicamente disse il vecchio.

“Ec..cc..o…Eccolo” Prosegui timorosamente Elia.

“Tutti questi anni è non è cambiato di una virgola, ora nascondilo però. Non avere paura, con tuo nonno prima di …vabbè lasciamo stare, avevamo già pensato a tutto, scommetto hai trovato un fogliettino nel libro vero?” disse Utrandil mentre dava il libro a Elia.

“Si” disse il ragazzo.

“Hai trovato tu il libro poiche solo voi Careti potete governare Eos, o meglio solo un Elia puo governare Eos e ora più che mai c’è bisogno di un Re che guidi il regno e lo riporti allo splendore come ai tempi di tuo nonno. Ora mai,  le guerre nella Terra di Nessuno fra Smasug, Dorondin e Eatil, non cessano più, tutte e tre le stirpi cercano e desiderano il potere, più di qualsiasi altra cosa! Poi ci siamo noi che viviamo in pacifici ai bordi di Eos  in disparte, Ught , Moonstraghat, Layre e tante altre specie che ti devo far conoscere, mettiamoci subito all’opera, non v’è tempo da pere, oh caro figliuolo quante cose ti devo mostrare, quante cose dovrai capire ma prima di tutto. Benvenuto a Eos”. Disse Utrandil.
